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Juve e Torino mostrano nelle amichevoli di poter contrastare il cammino dell'Inter 
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• FALCAO mostra la sua nuova maglia; gli è accanto il consigliere giallorosso PASQUALI 

Lo conferenza-stampa del nuovo acquisto della Roma 
« 
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attero 
zona 

t molto mobile, tira bene le punizioni ma 
ri — Frequenterà la facoltà di giurisprudenza 

ROMA— Falcao — che in ' 
brasiliano si pronuncia Fai-
con, con la « e » dura, e che -
vuol dire ;« falco » — si è 
sottoposto ieri al fuoco di 
fila delle domande dei gior­
nalisti. E' stata una confe­
renza-stampa 'affollatissima, 
contraddistinta dalla simpa­
tia che riesce a sprigionare 
questo brasiliano, che vanta 
tra i suoi antenati un non- ' 
no milanese. Pacato, sobrio 
nel vestire, dal gesto misu­
rato, non ha mai mostrato 
impazienza. Il ruolo che è ve­
nuto a ricoprire nella Roma 
(centrocampista che non di-, 
sdegna di andare a rete), 
riè potrebbe fare uri" uomo-, 
squadra. Al tempo in cui si 
facevano pressioni sul presi-. 
dente .Dino Viola, affinché. 
acquistasse lo a straniero », 
erano già.in corsa le tratta­
tive per far venire alla cor­
te di Liedholm il giocatore 

, : ^ . > . J . ' . s . . . \ , • . - . ; i ^ - ; - - , , .._• 

brasiliano. Ecco perché Vio­
la non batteva ciglio quando 
gli - gettavano avanti Zico, 
Krol e compagnia bella. Era 
pronto Falcao (che i tifosi 
giallorossi hanno già ribat­
tezzato «Il falco»). Che Zico 
e Krol facessero pure le biz­
ze, Falcao era più uomo-squa­
dra, anche se-Liedholm non 
avrebbe disdegnato uno degli 
altri;due.- i n realtà, i due. 
erano carte: di riserva; quel­
la vìncente doveva essere il 
centrocampista dell'Interna-
clonai "di Porto Alegre. Noi 
ne eravamo ai corrente, ma. 
avevamo ; solennemente* ' prò-
mésso di non rivelare anzi­
tèmpo-la cosa, còsi còme far 
cemmo ai tempo dell'assun­
zione dell'àvv. Lino Raule. 
La «parola d'onore» conta 
qualcosa per nói . . . 

Ma veniamo alla conferen­
za-stampa. L'abilità dialettica 
è stata pari alla sua fama 

E finalmente oggi 
J^jverra;. risolto 

il «giallo» Enea$^ 
\ f ;"**_• '~.r -

Esordirà in rossoblu contro i l Vasco de Gama? 
Contro i brasiliani « verifica » per la difesa 

Dalla redazione : 
BOLOGNA — Come suc­
cede nel film "gialli'' si 
stanno cercando al Bolo­
gna le soluzioni, possibil­
mente credibili, per risol­
vere la vicenda Eneas: 
giunge o -non giunge? Do-. 
pò le tante' attese una so­
luzione al "quiz" la si do­
vrebbe avere oggi, poiché 
c'è chi lo annuncia in ar­
rivo dal Brasile con atter­
raggio a Milano poco dò­
po le ore 14. Dice Gigi Ra­
dice che aspetta sempre 
dai dirigenti rossoblu que­
sta conferma: e So cheti 
manager Figer ha detto 
che dovrebbe arrivare do- ' 
mani (oggi per chi legge). 
Ansi io ho chiesto spiega- _ 
ziohi su cosa significa 
quel "dovrebbe". Quindi 
aspettiamolo ». Anche • il 
presidente Fabbrstti sostie­
ne che il "grosso" del con­
tratto è stato definito 
quando Eneas giunse la 
prima volta in Italia. Ci 
sono evidentemente degli 
aspetti burocratici da de­
finire che complicano un 
po' la vicenda. Lo stesso 
Fabbretti ha affermato di 
volere prendere in mano 
in prima persona tutta la 
questione per risolverla al 
più presto in ogni aspetto. 

Radice auspica che que­
sta storia si risolva nel 
modo migliore e cerca di 
sollecitare gli «addetti al 
lavori» per stringere 1 
tempL Comunque si Insi­
ste (e Io avrebbe confer­
mato domenica pomerig­
gio anche Falcao) che 
Eneas non è giunto In Ita­
lia prima perché non è 
riuscito a trovare posto 
in aereo per sé e per la 
famiglia. Ecco perchè lo 
si aspetta nel pomerigoio 
di oggi. Ancora una do­
manda a Radice: quali so­
ni le ultime informazioni 
che ha sul giocatore? 
«Mi risulta che si sia al­
lenato in avesti giorni. Gli 
parlerò appena arriva e 

nel caso lui mi dica di 
sentirsela potrei metterlo',: 
dentro.per-giovedì sera a.'r 
Cesèna, quando giochete- -•-
mo contro i brasiliani del v 
Vasca De Gama, sempre • 
che gli appigli burocratici -
possano. essere superati. ' 
In un primo.tempo ci ave-' -
vo fatto un pensierino: '; 
mettere, in formazione un ? 
brasiliano contro una squa- . 
dra di rango brasiliana sa­
rebbe stato • un bel colpo../' 
Il gioco del calcio ha bi­
sogno di vivacizzarti'e a 
livello promozionale Bolo­
gna-Vasco De Gama assi­
cura interest e spettato- '. 
lo. ecco perchè, con un 
Eneas in più. robiettivo 
che • come società ci si ' 
prefigge anche sul piano 
propagandistico •* sarebbe 
raggiunto. La partita co­
munque resta di grande 
richiamo ». -

H match di giovedì co­
stituisce un eccellente ban­
co di prova per verifica­
re nna difesa, arietta ros- . 
eoblù. che in questa prima 
parte di statone n» avu-.. 
to rod* ptf non troppo Im-
pecnativi. 

« Infatti — aoirtan.ee Ra­
dice —. La prima Vnèh 
del Vasco De Gama è pi­
lotata da Roberto "Dina-.. 
mite", che ha come com- -. 
paoni di renarto elementi 
Tocr*jnam*'tinTL Insamma, \ 
al Af ih dei (irttT(HTifn im­
portante. per noi <fi lago- ' 
ronzio di un vreoevoìe -
confronto catcMico». 

La sonadra rossoblu sa­
rà al meglio? 

« Sicuramente A parte 
VuUo infortunato e a.par­
te Eneas. il cui "caso" ri-
solveremo quando questi 
sarà qui con noi, il Bolo­
gna avrà la squadra ba­
se. Proverò a terzino si­
nistro, nel primo tempo. 
7-urcherì e nel secondo 
Fabbri. Tutto qui*. 

Franco Vannini 

non altrettanto i r igo-
— Un nonno milanese 

di « piedi ' buòni » — come 
avrebbe' détto" Fulvio Bernar­
dini. Ma non poteva essere 
altrimenti. - Infatti - Falcao 
frequenterà- all'Università di 
Roma la facoltà di giurispru­
denza. A presentare il gio­
catore sono stati i dirigenti 
giallorossi Pasquali e Caccia-
villani, ma erano presènti 
anche l'aw. Raule, il prof. 
Alicicco, l'av„ Romiti e altri 
dirigenti. Alle domande Fal­
cao- ha risposto "in portoghe­
se; interpreti erano gli a w . ì 
Marcheggiano ' .e Dos Reis ; 
Miller, che lo hanno seguito 
nel:viaggio. >. .-.--=•"•:•". --i 

r- I tifosi, l'hanno accolta 
come un «divo». La sua'rea­
zione? •-:'•"".'-, •'-.'.. ;'.„\. 

«Intanto non mi sente un 
divo. Ma ringrazio i tifosi per 
il-loro calore umano ». 
.•.•-—•- Perché ha * scelto -. la 
Roma? . --••- -••..-'. .• ;'-••)• 

* In Brasile ho ottenuto 
tutto (titoli brasiliani, convo- • 
castone in nazionale: e titolo 
mondiale). A Roma farò ntio-
i7e esperienze, anche sotto U 
profilo, umano ». - .-f --'i-r-i, 

•:— Sa che Liedholm fa pra­
ticare la « zona»? - - e- •: 
- « NeW Internacional gioca­
vamo a zona nel 1977, poi sia­
mo passati al marcamento a 
uomo. Nella stagione ultima 
praticavamo entrambi i mo­
duli. Non avrò, perciò, diffi­
coltà. ad inserirmi». ^ • • 

— Lei è stato colpito da 
una malattia che lo ha tenu­
to fermò per'tth certo tem­
po. Di che si trattava? 

« Si trattava di una "crisi-
pela", una infezione della pel­
iti causata da un ge+nteiln-
uno'scontro mi iero prodotto 
un taglio al polpaccio? Lér fé 
rifa mi si i infettata. Sono 
stato fermo 25 giorni; ma ora -
tutto è a posto. E* più di un 
mése che ho ripreso a gio-. 
core». •• : ': y-J " 
- -— A quale dei. suol con­
nazionali si sente di assomi­
gliare? 

«Forse più a Dino Sani. 
Debbo a. Imi la mi2 carriera. 
Fu lui a scoprirmi neUe già-. 
vanili detrintemacìonal e a 
portarmi tn prima squadra. 
Avevo. 17anni». v -

.— Cosa vi accomuna tecni­
camente? ••'•'. •-

« Fino a tre anni fa ho gio­
cato nella sua stessa posizio­
ne: centrocampista .arretra-" 
to. Poi mi sono spostato pfft 

I avanti. Mi piace giocare or-
1 retrato e fiondarmi aVim-

prowiso in area avversaria. 
Sono molto mobile, batta be­
ne le punizioni, ma non al­
trettanto i rigori».^ 

— Soffre . la • marcatura. 
stretta? 

« Certamente essa crea pro­
blemi. ma li ho tempre sapu­
ti affrontare. Io ha- giocato 
quasi sempre su campi pic­
coli, vi lascio perciò immagi­
nare le difficoltà». 

— I suoi difetti e i suol 
pregi? •. -. 

« Capitemi: non posso scio­
rinare me stesso. Sarei im­
modesto. non credete?. Sarete 
voi a scoprirli*. -•-• 
. — Soffrirà di nostalgia? 

« Come posso dirlo. £* pas­
sato troppo poco tempo. Co­
munque, se ne avrò, U calore 
umano che ho incontrato qui 
u Roma mi aiuterà a sape-
rurìa. Sono a Roma e son io 
che ho scelto. Sono deUa Ro­
ma. Sono felice e so che Lte-
dhoìm è un grosso allenato­
r e Mi rimetto a hti. Sarà 
Liedholm a decidere se me­
rito un posto e quale* 

Cosi Falcao. H giocatale 
si è sottoposto alle visite 
mediche di rito e oggi an­
drà a Parma, dove doma­
ni assisterà all'amlcherole 
della sua nuova squadra, A 
fine settimana partirà per 
giocare due partite In Spa­
gna con llnternacional e il 
22 sarà compietamente a di-
spooiztone di Ltedholm. n » 
farà il suo esordio air* Olim­
pico» proprio contro llnter-
nacional (partita prerira nel 
so» contratto). 

^ W l ^ f t ^ l j t i p ^ o l'inériment© di Falcao e intanto fanno giocare le riserve - Òttì-
rn% «l'esordio* àì Bradŷ  fra lì ; bianconeri - D'Amico e Van de Korput trasformano 
la squadra di Rabittr-^ossi problemi per Perugia e Napoli/due squadre da ricostruire" 

S'è fatta finalmente viva 
la i Juventus,. è per quel che 
s'è visto* ; nella partita d'e.: 
sordlò contro 1 giovani della 
«, Primavera », ha lasciato u-
na discreta impressione. Ues-' 
suno s'attendeva indicazioni 
fondate- sul comportamento 
della squadra di Trapattoni 
dopo dodici giorni di prepa­
razione: - 1 meccanismi, la 
condizione atletica sono ov­
viamente da rivedere, soprat­
tutto In situazióni e con av-
versari^dlversL Tutti però vo- Y 
levano rendersi conto Ih qua­
le misura questo Liam Bra-
dy "potesse4 riuscire a far 
compiere alla squadra quel 
salto qualitativo auspicabile 
per un campionato, e per u-
na Coppa Uefa, da protago­
nisti. E se. dunque si restrin­
ge l'analisi ^ a tale specificò 
fattore, si può, preventiva­
mente, affermare •• che • Tra­
pattoni ha davvero ' cercato 
quel che trovava. Nel senso 
che l'irlandese possiede quel­
le caratteristiche, tècniche so­
prattutto vistò che grande a-
gonlsta non è mal stato, in 
grado di rendere là manovra 
del centrocampo bianconero 
più lineare e dunque, quando 
i ritmi dei singoli arriveran- • 
no al giusto punto, più. ra­
pida.;,; Ì:-) -<,\i:-r>-"> •-••;»M"7'i. > 

• Impossibile ' l andate • óltre 
con qualche; appiglio di a t 
teridibilità.. La squadra, • 'prò--
SU.nta. .* tlnn ». -Che ^TT&pftttO-
nl ha allestito (Zòff ; Cuccù-. 
téddù;', ' CabrirU; PrahdèlU, 
Gentile,, Scirèa; " Causlo, "lar­
delli. '.Béttèga, Bràdy, Fah-
haTha fatto la sua dignitosa 
figura come Ferragosto rac-
comanda, con l'incentivo di t 
qualche .. « numero » che un 
agonismo latente ha - ovvia­
mente permesso. Ma osser-. 
vare che Praridèlll. epigono 
di Furino, di quest'ultimo riòh 
possiede dihamtómoi e perav 
nalita, ò che Càuslò è il nie-
no preparato di tutti (dèi.re­
sto ha qualche giorno di la­
voro in meno sulle spalle) 
e che lo stesso Brady, attra­
verso il quale, questo ; lo -si 
è capito abbondantemente, 
Trapattoni fa passare inva­
riabilmente, tutto il gioco di 
attacco, non. è ancora inse­
rito appieno negli schemi, è 
certo ingeneroso oltre che 
gratuito. Questa Juve non ha 
ancora trovato se stessa: cer-
tamente però' ha trovato quel 
giocatore che può condurla 
sulla strada giusta per farlo. 

Più avanti nella prepara- -
zione, il Torino ha invece mo­
strato 1 suol gioielli (Van-de 
Korput e D'Amicò) traendo­
ne .consensi unanimi. Gli un­
dici di Rabltti, nelle inten­
zioni «titolari» • (Terraneo: • 
Volpati, Salvadorl; Patiisto. 

• Il giallorosso ROMANO ha capitolato per quanto riguarda 
l'Ingaggio. Vista la risolutezza del presidente Viola, che l'ave­
va persino rispedito ̂  casa, ha fatto marcia Indiètro. SI è co­
si chiuso lì capitolo reingaggi per la Roma, e Liedholm ha ti­
rato un sospiro di sollievo. - , •---. -.- - , -

Sala, Danòva, 'Vàn- de * Kor­
put » D'Amico -Péccì - Grazia- ' 
ru7;ZaccareUl,*Mariani). stan­
no, facendo girare il motore 
granata'come 1 programmi 
prevedevano: l'assetto della 
difésa, da : almeno un paio 
di stagioni! il più grosso pro­
blema; della ; squadra, pare 
centrato con l'innestò dell'o­
landése. «libero» di grossa 
eaperienza e di sicura perso­
nalità "e classe; il centrocam-. 
pò, vivacizzato da D'Amico. 

tornato tra rl'altro nei limiti 
dì - peso opportuni, ha trovato= 
appunto quel brio ' e quell'im­
prevedibilità che l'ormai an­
ziano Claudio Sala non è più 
in grado di garantire. Ma 
soprattutto Zaccarelli. che 
proprio domenica "ha fornito 
una prestazione di grosso ri­
lievo, sembra aver risolto o-
gni problema fisico che negli 
ultimi anni lo ha tenuto lon­
tano dalla migliore condizio­
ne. Dovesse tenere, e con 

T. '-* ?J ; 
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Le partite amichevoli 
OGGI 

Cattotk»-F«99(a (21.13) . 
R«nÌM-P*<>«va (21 ) . 
# DOMANI : 

Areno-OgHwf (21.15) -' 
Par«M-RoBw (21) 
Rtmtni-BmclB 
Ascelt-Milan (21) 
f«wl< Iwvtntm 
t i i t i t OiiniBro (21,13). 
• M D U P Coèno (21) , 
Pr^TtotohM* (21,20) 

SajMbMrtovtteM^Pwcifsi • 
T H f M l i r i l l l . i l (17.SO) . ,. ;. 
fMiiclInVawf (21.30) 
Vlrtm-UKto (20.10) : 
Vophicié Àt»t«nt« 
Al is i U w . (POOL) . -. 
fòf lpiòUHM 

J r a l : - -
. - ' • , / • . ? . < • 

# GiaVEDI? [ *J v v 
Geno»-Fl»r*ntIna (nott.) -
PiM-lntsr (nott.) 
Lucch«f«-Peru9la. 
Ce«ina-Beleflii« ( n o t t . ) " 
Regsiana-Avclliiio (20,30) 
lmp*rift-Terino 
Tr«nto-V«roiu (17,30) 
Rsvmm-Fofsla (21,45) •' 
Darthofia Mowia (nott.) 
Gluliaitova-Lacca (1S.30) 

• Anftlana-SlracuM (17) 
Travtoo-Spal — —• 
# VENERDÌ' ^ r ^ . . , 
Ras«4IO-N«pefl f i 7) 5 ? ì • 
La Spati» Palatino 

Spofalo-Awiavaiftla 
# SABATO! 
RinhU-Tertne (21) 
Llvonw-Taraat* (1S) 

> fi. 5\-..-Ì' 

lui dovessero .reggere i pure 
D'Amico e. Pecci. - davvero la 
« zona pensante » del Torino 
avrebbe, in Italia, pochi » ri­
vali. -''• :•'-••..--•• l '-'•--:• 
: Sulla Roma 1 giudizi van­
no, ineluttabilmente, rinviati. 
Non che la squadra di Lie­
dholm abbia deluso: anzi, nel­
le tfer partite fin qui dispu­
tate ha mostrato un buon li­
vello di preparazione, ha an­
che divertito pur sciupando 
troppo in fase conclusiva (e 
cosi si spiega 11 « magro » 
2-1 cóntro il Trento). Ma e-
videntemente le formazioni ' 
miste che Liedholm. giusta­
mente, • manda 'in campo e 
soprattutto il prossimo inne­
sto di Falcao (che debutterà 
in maglia giallorossa soltanto 
il 30 agosto) non consentono. 
di trarre cpnereti elementi 
di valutazione. Per ora si sa 
che il brasiliano è,' forse, il 
miglior « straniero » della 
pattuglia giunta in questo pe­
riodo in Italia; e si sa am 
che che Liedholm ha parti­
colari, felici intuizioni nello 
sfruttare gli atleti a disposi­
zione, Le basi per un cam­
pionato di" eccellenza - non 
mancano certamente. : ^̂  

Perplessità infine da Peru­
gia e Napoli, le altre due 
di « A » che doménica hanno 
disputato partite amichevoli. 
Gli azzurri, affidati alle pu­
re di Rino Marchesi, stanno 
cercando una precisa fisiono­
mia di schèmi, oltreché una 
formazióne ben ' delineata (e 
con l'arrivo del vicentino Ma-
rangoh è ancora un elemen­
to tutto da verificare). Con­
tro l'Orbetello, l'altro ieri. 1 
partenopei . hanno mostrato 
qualche- impaccio di troppo 
(Speggiorin, Vlnazzani. Nlco-
lini. Pellegrini, ad esempio) 
in fase di impostazione e so­
prattutto in quella conclusi­
va. Ovviamente ; poco Impe­
gnata la difesa, sulla quale 
i giudizi si devono tralascia­
re, per Marchesi presumibil­
mente si prospettano tempi 
di lavoro più lunghi del pre­
visto. •• . •'-. '•-.•• ' 
- Come del resto per Olivie­
ri. • Là prestaziohe del suo 
Perugia, infatti, non ha certo 
soddisfatto. L'argentino For­
tunato non ha ancora trovato 
gli spazi giusti di inserimen­
to, e problemi del resto ven­
gono un po' da tutti. Non 
che c'entri soltanto l'inizio di 
stagióne: il Perugia è una 
squadra da ricostruire: e co­
me per il Napoli 1 primi ap­
procci non possono che solle­
vare perplessità e far nasce­
re malumore: L'importante è 
non farsene, pervadesse; Uri 
problema! "•:•. ."••• -. /y -Z • -

Roberto Omini 

' r t . - . ^:-<. :•'•• 

Giacomini spiega l'inaspettata del Milan a Rimini 

Piperil 
che in serie B aovremo sonnre» 

« ̂  è jwrò i l caso rJi preocctriw 
Dal nòstro conispòndente 

:~- I h due giórni là) 

» • • • • 

2ha tenutola bàttè-^ 
te¥ e ifflaà in quésto' 

iniziò di stagione. I campio-' 
n i ̂ Ital ia con li succèsso sul 
St. Etienne hanno ottenuto 
meritati consensi mentre -11; 
Milan, al primo impatto t ìn \ \ 
la nuova realtà stella B, ha 
deluso rimediando, come . è 
noto, una bruciante sconfitta 
a- Rimini La squadra rosso-
nera ha evidenziato grosse 
lacune inv fase d'attacco, ma 
il tecnico milanista, nel corso 
di questa intervista, non sem­
bra preoccupato di questo e di 
altri probìemL I rossoneri* i h 
attesadeilamichcvotedi Asco­
li, hanno scelto Cesena come 
quartier generale. Con Massi­
mo Giaconiini, abbiamo scam­
biato alcune impressioni: so­
no quelle del giorno f dopo, 
quando un'apparente - tran­
quillità sembra sostenere il 
tecnico milanista Al di là 
di* questa prima sconfitta 
stagionale quali sonò i pro­
blemi maggiori della sua 
squadra? «£* normale che 
la squadra abbia dèi pro­
blemi — ha esordito Giaco-
mjhi —, ma sul pianò fisi­
co la squadra non mi è di­
spiaciuta, a tratti .abbiamo 
giocato ordinati anche se si 
è portato troppo puBa, ma di 
questi tempi succede*. 

— Le numerose amen te 
fino a che punto si sano fat­
te sentire? 

* Quelle di Rimini eramo 
assenze importanti, senza 
CoUovati e Baresi ho dovuto 
inventare una défesacke tut­
tavia non ha giocato male, 
i problemi sono emersi 
mete campo in sa». 

— La dlfOooità 
dalla sua savadra ad 
re in gol non la preoccupa? 
C e chi dice che sarà proprio 
questo il motivo dominarne 
delle critiche al Muan? 

min tre o quattro occasio­
ni siamo riusciti ad arrivare 
davanti al portiere, abbiano 
sbagliato è vero ma sono co­
se che succedono. Anche mgtt 
europei — ha proseguito il 
tecnico rossoneio — si se­
no visti spettacoli al limite 
dei ridicoio, però la critica 
ha esaltato queOe squadra 
che bene o mala sono rftncè-
te a far gol». * 
• • sNon è nomile che ci sia­
no. fuori contemporaneamen­
te quattro nomini, anche Vin­
centi costituisce per noi un' 

• ottrcnottoe. L'attacco camun-

• GIACOMINI: 
Il e amorfe t: sari 

qua non mi preoccupa: di 
questi tempi è un problema 
che esiste in tutta le squa­
dre». • '.- • • •.-•> 

—. Sul piano psicologico il 
Milan è vesmmente preparato 
alla realtà !deDa serio B. op­
pure respUteione di Minoia 

scendHa dei csaoia a Rlniiai a 
• - . r j - \ -

a Rimini : lascia. trasparire 
qualche preoccupazione? 
. « lfràoéB ha pesto per s a 

momento la testa. Anche se 
ha giocato qualche partita in 
A,, questo non significa che 
sia da A — ha affermato Gia­
comini — dovrebbe rtngra-

Presentato ieri a Pistoia 
il brasiliano Luis Silvio 

Dai nostro cofrfcpondonr» 
'PISTOIA — A PMaaa è 

M_nallH<éa»aaai 

*T^ttìirrJsrnCi l»' th ìwr | SfofailO BflCCfJli 

tiare se gioca tn B. L'espul­
sione comunque è stata giusta, 

•anche se poi, ridotti in dieci, 
abbiamo dovuto contenere te 
sfuriate dei locali». 

— Alla vigìlia di questo 
esordio il Rimini era ritenu­
ta squadra poco temibile, ma 
il Milan ha perno. Quali in­
segnamenti pensa ne debba­
no trarre i suoi uomini? 

«Bisogna vedere sé U Ri­
mini non è temibile — ha 
proseguito il .tecnico — in B 
non esistono squadre forti o 
déboli, piuttosto la preoccu­
pazione nasce nel dare per 
scontate cèrte cose. In B di 
facile non &è niente* nessu­
no ti regata niente ed è giu­
sto che sia cosi. Non mi preoc­
cupo comunque di questo ri-
suìtato negativo, era la pri­
ma uscita, pur riconoscendo 
che lo era anche per fi Ri­
mini». 

— Ma la squadra come ha 
incassato il colpo? 

«QaeSò che è accaduto sa-
rà salutare, è chiaro che d 
stunno. peasffaao - ancora 
farri». _ _ _ _ 

— Scandiamo un momen­
to nei particolari: come giu­
dica le prove df NcreOino, 
AntoneuT e Haider»? 

* Novellino neOa nuova po­
sizione ha fatto cose buone, 
rito visto contrastare e mao-
versi ''bene,' chiaro • che può' 
dare motto di più. Sulla stati­
cità di AntoneUi non mi sof­
fermerei, non poteva vera­
mente dare U meglio. Quanto 

a Maldera, non sono d'accordo 
con lei quando mi chiede se 
è tramontato U Maldera che 
va avanti A Rimini Maldera 
ha fatto-vedere cose buone, 
come del resto Fiotti, hnpe--
gnato tt_wm Incoro di ardi-

. noria ammiuistTazoine -ed °sT 
giovane Battistini che avrà 
modo di farsi conoscere du­
rante U campionato». 

-r- Le hanno telefonato RI-
v«ra e Colombo? 

mNo, ma può darti, sa io 
dormo col telefono fa»weai<e 
basso che potrei non avério 
sentito- ». 

r- Giacomini lei dimostra 
di essere attaccatissimo alla 
squadra, si sente solo? 

* No! ». 
— Tra due giorni ad Asco­

li anale Milan presenterà? 
« Penso di riavere COHova-

tt e Bartti, nero anche in 
Romano, ftr si yaum una va­
riante potrebbe essere Carot-
fi* n^truolo di punta*. 
I Wa^irrjfton Ahini 

Martedì 12 agosto ; 1980 

A colloquio con OTTICO 

«Farina ha smantellato la squadra » — > Non 
mi lascio strumentalizzare dal calcio prof » 

ÌJ*:&CT~••:••.:•>VE^_:;5>: Dal riostro Inviato 
VOLPARA DI MASSA — «Non sono il tipo che si fa 

'Strumentalizzare. Chi dice che Orrico 6 tutto d'un pez-
sv», ha ragione. A Vicenza non volevo la luna ina solò 

che venissero rispettati gli accordi». Con queste pa­
role ci ha ricevuto Corrado Orrico (allenatore da cir-

; ca dieci anni) nella sua casetta costruita in una bel-
-. la zona delle Apuane, ad una trentina di chilometri 
: da Massa. « Ho troncato il rapporto con il Vicenza 

...perché il programma stabilito con il presidente Farina 
... non è. stato rispettato. Anzi. Al sottoscritto va bene 

girare con la BMW e mangiare tartine con caviale ma 
:; non trova alcuna difficoltà a viaggiare con una vec­

chia 500 e mangiare pane e pomodoro. Sono figlio di 
doperai e la miseria la co­

nosco». 
- Con il presidente del Vi­
cenza non avevi preso de­
gli accordi precisi? • 

• Come no. Nel colloquio 
avuto a suo tempo, prima 
di iniziare la preparazio­
ne, aro stato molto chia­
ro: avevo chiesto certe 
garanzie e cioè una-com­
pagine dignitosa. Invece 

. Il presidente fregandose­
ne degli Impegni presi, 
ha iniziato a smantellare 
la squadra. Durante il pri­
mo incontro mi fu detto 
che per far quadrare il 

«Ho partecipato con 
profitto al supercorso di 
Coverclano dove ho Im­
parato ; tante - cose. Mi 
iscrissi poiché volevo fa­
re l'allenatore al livello 
professionistico, ma se per 
fare. il ̂  "professionista " 
uno deve rinunciare al 
suoi principi non ne fac­
cio niente. Preferisco la­
vorare fra f dilettanti de­
ve Jl rapporto fra il tee-. 
hico • i dirigenti è più 
genuino. L'ho già detto 
e lo ripeto: non sono ti­
po che si fa strumentali*-

bilancio la oocreta> |̂vrab- «zareèdal mondo dottai 
5? S^?* e ? d lÉ r ^S . . p ' , < k5re^ Sonovfatto.coeCaual di - pezzi - . M 4 *à|IarafY V c & T à W cr» i o n o W ti 
d'accordo. Solo che; han 
no fatto piazza pulita: so; 
no partiti Miani. Rade-
ghlerl, Galasso, elementi 
eh* erano l'ossatura del­
la squadra. Pei, Improv­
visamente, mi vendono II 
centravanti Zenone «su­
bito dopo il difensore Ma-
rangon. A questo punto 
ho fatto un esame della 
situazione ed ho deciso di 
mollare tutto: fra l'altro 
avevamo stipulato un con­
tratto .sulla parola». .-• 

Hai ricevuto notizie da 
Vicenza? Chiediamo. ....... 
' « So solo che I giocatori 
hanno protestato poiché 
eravamo già riusciti a le­
gare e questo mi fa pia­
cere. La società non mi 
può cercare poiché sono 
stato mòtto chiaro. Non 
sonò tipo Che si riman­
gia le proprie ' decisioni. 
Ho sempre pagato, di per­
sona. Anche lo. scorso an­
no : alPUdinese presentai 
le dimissioni poiché vole­
vo che la società raffor­
zasse la squadra. Il si­
gnor Sanson compresa la 
mia' attuazione e a no­
vembre . corse al ripari. 
Poi fui sempre io a chie­
derà Tesonera Tieni pre­
senta cha il sottoscritto 
prima di decidere ci pen­
sa su non una ma duo 

pò all'antica. GH rispon­
do che sono una persona 
seria,- che rispetta gli ac­
cordi ma che pretenda 
che anche gli altri, an­
che se presidenti, faccia­
no altrettanto. In tutta 
questa situazione l'unica 
cosa che mi amareggia è 
l'aver dovuto lasciare un 
gruppo di giocatoti In 
gamba, ragazzi sensibili, 
con i quali, nel breve spa­
zio di quindici giorni ave­
vo trovato subito un'otti­
ma intesa». 

Cosa intendi fare? Aspet­
ti che una società venga 
a cercarti? 
" "« Credo di avere mostra­
to quale è il mio caratte­
re a quali sono' I miei priii- ' 
cipi. Ho scelto la profes­
sione dell'allenatore (Cor­
rado Orrico .ha 40 anni) 
in quanto sono un appas­
sionato • uno studioso del 
fenomeno calcistico. Però 
non intendo Ih alcun mo­
do prostituirmi n é «asaro' 
strumentalizzato. Se per 
fare raiienatore prnfesste 
nhrta si vuole significala 
accettare tutto, prof ai Iseo 
cambiare lavoro. Ho un 
fisico sano a duo buona 
braccia. Non no patera di 
affrontar» la ytta. _AMo 
stesso tempo debbo anche 
dira eh« d sono in «irò 

Il mio cervello • non con 
-anello daatl altri».. > 

La tua rinuncia ha fat­
to molto scalpore nell'am­
biente del caldo. Non sei 
stato Un po' impulsivo? 
Non temi di essere mes­
so al bando dal mondo 
del pallone? _ 

presidenti • dlriawntr 
gamba che non Infondono 
calpestare la 
degli altri». 

Loris Cullinì 
• Nella 
ORRICO 

fe*e hi - ano: 
••'Af. 

Dopo il match con Pelizzari 

^éssoZanon 
«vuole» Gardner 

r*. " • * •* -

MILANO — Lorenzo Zanpn 
ha superato Tesasse Pelizzari 
corrvincendo sul svio attuale 
stato di fonila.dopo la lunga 
parentesi di «ricostruzione». 
n match di Sidereo Calabro 
ha rthajueUato le conseguenae 
psktjiogichf - dell'incontro 
perso a Las Vegas contro 
Holmes. Ha funzionato alla 
perfezione anche la mano 
destra che, causa un inciden­
te di lavoro, aveva dovuto 
subire ramputazione di una 
falange due mesi fa. Un Za-
non tiatnmma siearo di sé 
che ha dominato l'avversario 
disponendo di, un allungo 
Dettamente .sapaiHwe. n si­
nistro portato in continua­
zione è stato una vera e 
propria barriera, contro la 
quale il pur generoso Felix-
sari (che fra poco dovrà 
combattere per il titolo Ita­
liano) mula ha patata -• 

Zaneti ha tonano toHaanen-
tè fi centro dei quadrato per 
tatto rateo dell'Incontro la-

marnante rmiatativa 

all'avversarlo che non ha mai 
avuto modo di mettere in e-
videnaa la pericolosità dei 
suoi ooipL Zanon d'altra par­
te ha ancora una volta de­
nunciato la mancanza di po­
tenza. Colpi portati ottima­
mente, spesto retrocedendo, 
ma d i e hanno noi guantoni 
poca «dinamite». Ora Bran-
ehmi farà del tatto per alle­
stire 1'«europeo», a deten­
tore è n focoso iaadute Gar­
dner che attualmente si trova 
n prigione, ma che dovrebbe 
uscire in tempo otlle per non 
vedersi privalo dalla corona 
contoientals. 1m titolo cui 
asnen ttene tn modo partico­
lare. visto che dovette rinun­
ciarvi spontaneamente per 
tentare l'avventura con Hol­
mes. Ora robiettivo di Zanon 
è 1' « europeo » e, conoscendo­
lo, siamo sicuri che ai prepa 

• rera con setvptto. Spertamo 
soiasnanbe a qaeato - ponto 
erte, dopò Mlnter e Bòpe, un 
altro lngieee non ci privi dì 
un altro titolo continentale. 
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